A SCUOLA NEL PASSATO
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1. Questo brano e tratto dal libro “Cuore” scritto nel 1886 dallo
scrittore italiano Ednondo De Am cis. Quali particolari ti
hanno col pito della scuola di tanti anni fa? Quali sono |le
differenze con la scuola di oggi? Cone ti piacerebbe che fosse
| a scuol a oggi ? Cosa | asceresti e cosa canbi eresti?

Scrivi un testo rispondendo a queste domande gui da.

. Nel testo sottolinea il discorso diretto.

.1l libro “Cuore” e costruito come un diario scritto da Enri co,
un bambi no che frequenta |a terza elenentare (ai giorni nostri
e la quarta). Enrico parla in prim persona. Riscrivi |la parte
stanpata in blu usando |a terza persona.
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